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SVOLTA A TARANTO
LA SFIDA DELLE RINNOVABILI

TUTTE LE CIFRE
L’impianto ha una capacità di 30 megawatt
e produce oltre 58mila megawattora
pari al fabbisogno annuo di 60mila persone

L’ACCORDO
Renexia cederà all’Autorità portuale il 10%
dell’energia generata (non inferiore a 220
megawatt all’anno) per elettrificare lo scalo

Il vento soffia sul parco offshore
Lo scirocco accompagna l’inaugurazione delle 10 turbine eoliche nel Mar Grande

FABIO VENERE

l TARANTO. Il vento. È
stato il segno distintivo della
giornata di ieri, sarà l’elemen -
to - chiave del progetto per i
prossimi 25 anni. Cambiano i
numeri, ieri c’era sino ad un
massimo di 30 chilometri ora-
ri proveniente da sud est, ma
non la sostanza. Che, partendo
dalla forza del vento, produrrà
energia rinnovabile (e quindi
pulita).

Ora, i fatti. È stato inau-
gurato ieri a Taranto il primo
parco eolico marino del Me-
diterraneo. Si tratta di Be-
leolico, nome dell’impianto
che Renexia, società del Grup-
po Toto attiva nelle rinno-
vabili, ha realizzato al largo
del molo polisettoriale taran-
tino. L’impianto, che com-
prende dieci pale per una ca-
pacità complessiva di 30 me-
gawatt, assi-
curerà una
produzione di
oltre 58mila
megawattora,
pari al fabbi-
sogno annuo
di 60mila per-
sone. In ter-
mini ambien-
tali. vuol dire che, nell’arco
dei 25 anni di vita prevista,
consentirà un risparmio di
circa 730mila tonnellate di
anidride carbonica. Per la di-
stribuzione dell’energia sul
territorio Renexia ha costrui-
to una sottostazione per l’al -
laccio alla rete elettrica na-
zionale in località Torre Trio-
lo, a pochi chilometri dall’area
portuale. L'investimento com-
plessivo per la realizzazione di
Beleolico è di 80 milioni.

Sempre ieri mattina, si è
svolta anche una tavola ro-
tonda dal titolo «Beleolico: Ta-
ranto riparte con energia.
L’Italia scommette sulle rin-
novabili», cui hanno parteci-
pato, insieme con il direttore
generale di Renexia, Riccar -
do Toto, il presidente dell’Au -
torità di Sistema Portuale del
Mar Ionio, Sergio Prete, il
presidente di Legambiente,
Stefano Ciafani, il presidente
dell’Aiad, Guido Crosetto e il
giornalista e divulgatore
scientifico Alessandro Cec-
chi Paone. In collegamento
video il presidente di Acciaie-
rie d’Italia, Franco Bernabè.
Hanno inviato messaggi, an-
che video, i ministri Di Maio,
Giorgetti e Giovannini.

«Il completamento di que-
st’opera - commenta l'impren-
ditore che ha realizzato Be-
leolico, Riccardo Toto, diret-
tore generale di Renexia - cen-
tra un duplice obiettivo, da
una parte la soddisfazione per
aver realizzato il primo im-
pianto eolico marino in Italia
e nel Mar Mediterraneo,
dall’altra la consapevolezza
che il nostro approccio, basato
sulla condivisione, possa con-
tribuire alla creazione di un
nuovo protocollo che coniughi
tecnologia e attenzione all’am -
biente». Al termine del con-
vegno il simbolico taglio del
nastro e la benedizione dell’ar -
civescovo di Taranto, Filippo
Santoro.

Alla cerimonia hanno anche
partecipato le delegazioni di-

plomatiche di Paesi che rap-
presentano importanti par -
tner industriali a livello in-
ternazionale. La realizzazione
di Beleolico è stata infatti un
momento di grande collabo-
razione internazionale. Erano
presenti l’ambasciatore cinese
in Italia Li Junhua, la con-
sigliera economica Agnes Ag-
terberg dell’ambasciata olan-
dese, mentre la scorsa set-
timana ha voluto far visita al
cantiere tarantino l’ambascia -
tore tedesco Viktor Elbling.

È stato firmato, inoltre, un
accordo tra l’Autorità portua-
le e Renexia per la cessione di
una parte dell’energia prodot-
ta da Belolico per consentire
la totale elettrificazione del
Porto di Taranto. Si tratta
della cessione di almeno il 10
per cento dell’energia prodot-
ta, per un quantitativo co-
munque non inferiore a 220

megawatt
annui. Ser-
gio Prete e
Riccardo To-
to, dopo aver
siglato l’inte -
sa, hanno
sottolineato
come elettri-
ficare il Por-

to significhi una riduzione
molto elevata dell’inquina -
mento, se si considera che
ogni nave che entra in Porto e
non spegne i motori produce
un inquinamento su base gior-
naliera pari a quello di 10mila
vetture.

Dal canto suo, il presidente
di Acciaierie d’Italia, Berna-
bè, ha assicurato sull’impegno
dell’azienda sul compimento
dei primi passi operativi verso
la decarbonizzazione dello sta-
bilimento siderurgico di Ta-
ranto.

I TRE MINISTRI IL TITOLARE DELLO SVILUPPO ECONOMICO HA SOTTOLINEATO L’IMPORTANZA DEL PROGETTO IN «UNA REALTÀ DELICATA COME QUELLA TARANTINA»

«Puntare all’autonomia energetica»
Di Maio, Giovannini e Giorgetti in coro: «Il Paese deve diventare indipendente»

I COSTI
L’investimento

è di circa
80 milioni di euro

TAGLIO
DEL NASTRO
Sopra
le torri
eoliche
in mar Grande
e il cartello
del parco
ribattezzato
«Beleolico»
Accanto
il flash mob
organizzato
ieri da
Legambiente
in occasione
dell’inaugu-
razione
[foto Todaro]

.

l TARANTO. Rendere l’Italia autonoma dal punto
di vista energetico. È questo il filo conduttore che,
ieri mattina, ha unito gli interventi di tre esponenti
del Governo Draghi che sono intervenuti alla tavola
rotonda organizzata nell’ambito dell’inaugurazione
del parco eolico realizzato dalla società Renexia. In
particolare, anche se a distanza, sono intervenuti i
ministri: Luigi Di Maio (Affari esteri); Enrico
Giovannini (Infrastrutture) e Giancarlo Giorgetti
(Sviluppo economico).

In un messaggio scritto letto in sala dal moderatore
della tavola rotonda, l’economista Enrico Cisnetto,
il responsabile della Farnesina scrive: «In Italia
siamo determinati ad accelerare l’installazione di
energia rinnovabile e elevarne la quota nel mix
energetico nazionale. Le rinnovabili significano, pe-
raltro, sicurezza e autonomia per il nostro sistema,
nonché maggiore convenienza e capacità di creare
valore e occupazione». Per Di Maio, inoltre, tra le
forme di energia pulita, «l’energia offshore può offrire
un contributo cruciale al processo di transizione
ecologica e assicurare, al tempo stesso, opportunità
economiche, promuovendo le catene di valore locali e
le sinergie tra i diversi attori della blue economy.
Secondo l’Agenzia internazionale per l’energia rin-
novabile (Irena), questa forma di energia - sostiene il
ministro Di Maio - è già competitiva in molte aree
geografiche, rispetto alla generazione da fonti fos-
sili».

Per il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibile, Enrico Giovannini è vero che esiste «una
scuola di pensiero contraria alle installazioni di
parchi eolici e di parchi fotovoltaici in nome di un
elemento che è tutelato dalla nostra Costituzione: la
tutela del paesaggio che però va considerato insieme
ad altre tutele di cui la nostra Carta si fa garante, tra
l’altro proprio quella degli ecosistemi, dell’ambiente,
nell’interesse delle future generazioni come recita il

cambiamento dell’articolo 9 della nostra Costituzione
recentemente votato dal Parlamento». E ancora: «
«Avere - prosegue - un bilanciamento dei diversi
interessi, delle diverse necessità, anche in un’ottica
di future generazioni, richiede un nuovo modo di
pensare e vedere anche per infrastrutture come
questa che sono innovative e che sono necessarie per
assicurare l’indipendenza energetica nel nostro Pae-
se, ma che certamente hanno un impatto sul pae-
saggio limitato tutto sommato rispetto ad altre
soluzioni».

Dal canto suo, il titolare del Mise, Giorgetti, la vede
così: «È un momento di orgoglio perché questo primo
parco eolico marino, in buona sostanza, apre la
strada a quello che è un grande programma di
produzione di energia rinnovabile e compatibile con
l’ambiente, come quello che Renexia ha immaginato
in una zona particolarmente delicata per tanti aspetti
come quella di Taranto». E concludendo il suo
videomessaggio il ministro dello Sviluppo economico
commenta: «Le emergenze che stiamo vivendo in
questi momenti - aggiunge - si coniugano con quella
che era già stata la decisione di spingere moltissimo
per tutte le energie rinnovabili, ma l’eolico applicato
al marino può essere per l'Italia davvero un settore
importante di sviluppo. Altre iniziative hanno avuto
il via libera e c'è grande impulso da parte del
Governo».

Fabio Venere

VIDEOCOLLEGAMENTO Il ministro Giancarlo Giorgetti

LA GIORNATA NEL PORTO IONICO



22-APR-2022
da pag.  17 / 
foglio 1

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



22-APR-2022
da pag.  17-18 /
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



22-APR-2022
da pag.  17-18 /
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini  5386 www.mediapress.fm



22-APR-2022
da pag.  9 / 
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



22-APR-2022
da pag.  9 / 
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



22-APR-2022
da pag.  6 / 
foglio 1 / 3

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



22-APR-2022
da pag.  6 / 
foglio 2 / 3

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



22-APR-2022
da pag.  6 / 
foglio 3 / 3

Dir. Resp.:  Oscar Iarussi  5386 www.mediapress.fm



Il Sole 24 Ore 22 aprile 2022



Il Sole 24 Ore          22 aprile 2022


